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DIREZIONE
ITALIA





Gruppo Direzione Italia
Via G. Capruzzi, 212 – BARI
Al Sig. Presidente del

Consiglio Regionale

Dott. Mario LOIZZO

Via G. Capruzzi, 204

70126 – Bari

Al Sig. Presidente della

Giunta Regionale e Assessore alla Sanità

Dott. Michele EMILIANO 

Lungomare Nazario Sauro, 33

70121 – Bari
Al Sig. Assessore alle attività produttive 
Dott. Michele MAZZARANO 

Lungomare Nazario Sauro, 33

70121 – Bari

INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: Interventi urgenti a favore della Mitilicoltura e dell’Economia della Città di Taranto.
PREMESSO CHE:

· Taranto è una città unica al mondo. E’ una città con la balconata, il suo porto, trai i più importanti d’Europa, che si affaccia su ben due mari: il Mar Grande e il Mar Piccolo. Da qui il mare, fonte primaria della città; che insieme all’acqua dolce e pura delle sorgenti, il clima temperato, le coste verdeggianti e la pescosità varia ed abbondante, hanno fatto da sempre, sin dalla sua nascita,  della città un luogo generoso e prospero per i residenti, porto ricco e sicuro per i naviganti del Mar Mediterraneo. Così ci racconta e testimonia la storia della Capitale della Magna Grecia;

· La pesca e la mitilicoltura rappresentano il vero motore di sviluppo  della città di Taranto. “Il settore ittico, indotto incluso, fa contare un volume d’affari di 30 milioni di euro all’anno e 15 mila tonnellate di produzione all’anno. Dati post Ambiente svenduto;

· l’ASL TA con Ordinanza n.1989 del 22.7.2011 ha disposto il blocco del prelievo e della movimentazione di tutti i molluschi bivalvi vivi presenti nel primo seno del Mar Piccolo del Comune di Taranto, in quanto  “non in conformità” per presenza di Diossine e PCB-DL oltre i limiti di legge, comunicate dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise di Teramo, su campioni di mitili prelevati nel mese di Giugno 2011 nel primo seno del Mar Piccolo di Taranto nell’ambito del richiamato Piano Straordinario di monitoraggio, sorveglianza attiva e di campionamento per la verifica della presenza di contaminazione da Diossine e PCB-DL negli alimenti prodotti nel raggio di 20 km dalla zone industriale di Taranto.

· Con Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 4 marzo 2015, n. 20 (in G.U. 05/03/2015, n. 53).Disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto. - Entrata in vigore del provvedimento: 05/01/2015. E’ stata istituita la “famosa legge per Taranto”

· Il consiglio dei ministri con il DCPM 29 settembre  2017 ha emanato l’Approvazione delle modifiche al Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 marzo 2014, a norma dell'articolo 1, comma 8.1., del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2016, n. 13. (17A06690) (GU Serie Generale n.229 del 30-09-2017)
· Il Presidente Emiliano e il sindaco Melucci hanno valutato in maniera negativa suddetto provvedimento in “il Decreto  concede di fatto una ulteriore inaccettabile proroga al termine di  realizzazione degli interventi ambientali di cui alle prescrizioni AIA già da tempo scadute e sinora rimaste inottemperante”. Governo contestato per avere “totalmente ignorato le osservazioni della Regione Puglia senza alcuna  giustificazione
· La Regione Puglia, il comune di Taranto in risposta a decreto del 29 settembre  hanno trasmesso  al Governo e i vari Ministeri, agli Enti territoriali interessati, e a Ilva A.S. e AmInvestCoi  L’ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DELLE MISURE E DELLE ATTIVITÀ DI TUTELA AMBIENTALE E SANITARIA DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 29 SETTEMBRE 2017.
CONSIDERATO CHE:
· Durante l’audizione del 1 dicembre 2017  la Dottoressa Corbelli (Commissario Straordinario per la bonifica di Taranto)ha confermato come il mar Piccolo sia interessato da 9 sotto progetti che dovrebbero portare alla sua bonifica definitiva. Il commissario ha ricordato come negli ultimi 3 anni siano stati chiusi 90 scarichi in mare sui 180 mappati, oltre ad avviare una campagna per la rimozione dei rifiuti sui fondali; 

· i fondi messi a disposizione per le bonifiche ammontano a più di 20.0000.00€ ;

· Lo spazio dato in concessione agli allevatori  di mitili nel Mar Grande è di appena 360.000 metri quadrati;

· Nel mese di agosto 2017 i miticoltori tarantini sono stati ancora una volta messi in ginocchio  di  temperature record,40°C,  sovrapproduzione di cozze in uno spazio insufficiente e coltivazioni che vengono spostate da una parte all’altra. Cause che hanno portato alla moria dei mitili nel Secondo Seno del Mar Piccolo di Taranto. 

· Le perdite stimate per il comparto mitilicoltura si attesta nell’ordine dei 15-20 milioni di €

RILEVATO ALTRESI’ CHE:

· Che la Regione Puglia ha emanato l’AVVISO PUBBLICO PER L'ACCESSO AL SOSTEGNO ECONOMICO DEL SETTORE PRODUTTIVO DELLA MITILICOLTURA PUGLIESE - EX ART. 26, L.R. N. 1 DEL 15/02/2016; stanziati  in totale appena 500.000€ ad anno

· Che il 29 11 2017 con D.D.293 è stato pubblicato l’albo dei beneficiari ammessi al suddetto bando 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO CHIEDO

si interroga il Presidente della Regione  e l’Assessore all’Attività Produttive  per intervenire con misure urgenti e finalizzate al rilancio del comparto della mitilicoltura tarantina nell’attesa che la presidenza dei ministri accolga la bozza dell’accordo di programma  e che i vari fondi stanziati per Taranto diventino operativi nello specifico si chiede di : 

· dare una risposta concreta ai tanti allevatori che chiedono la riconsegna del  primo seno del mar piccolo, quindi accelerando e monitorando lo stato delle bonifiche

· velocizzare l’iter burocratico per l’assegnazione dei fondi alle aziende beneficiari così come pubblicato dal D.D 293 del 29.11.2017

· che allo stesso modo si emetta il nuovo  bando per il 2018.

· Di istituire uno speciale fondo per supportare tutte le aziende che pur non appartenendo direttamente all’indotto ILVA abbiano subito una grave perdita di immagine e/o denaro a causa dell’inquinamento e della situazione ambientale avversa del territorio tarantino

· Valutare la possibilità di introdurre una speciale “tassa” sulla produzione annua dello stabilimento che consenta  la creazione di uno speciale  Fondo destinato al finanziamento della riqualificazione e riconversione del territorio direttamente proporzionale all’uso delle risorse utilizzate. 

Bari, 11 gennaio 2018                                                 Renato Perrini
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